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Quattromila anni di storia 
nelle città dei ciclopi 

1 favolosi nuraghi — se ne contano a migliaia nella regione — testimoni di una misteiiosa ci
viltà - Bammini: una tappa obbligata - Interessanti scopette per gli archeologi dilettanti 
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n monumento 
Due epoche si fondono nella famosa 
città delle terme - In atto un esperimen
to nazionale di lotta ai rumori - Una 
singolare formula per vacanze familiari 

DALL'INVIATO 
MONTECATINI luglio 

Prima ancora di entrare in Mo itecatini un 
grande cartello dice v Zona termale per fa 
vore prudenza e silenzio » Frastornati dalla Imi 
ga corsa sull'autostrada vi sedete in un bar al 
l aperto Accanto a voi immancabilmente tro 
verete un'anziana e distinta signora che gusta 
lentamente una coppa di gelato Ha i bianchi 
capelli raccolti sulla testa e un vecchio cammeo 
ni collo seminascosto 
da un complicato mer 
letto La guardate no 
non stona affatto con 
l ambiente 

Montecatini registra du 
rante la stagione che va 
dall aprile a novembre cir 
ca centomila arrivi e qua 
si un miti me di preteme Ila 
perciò un movimento interi 
io e tuttavia non frenetico 
Le auto acorrono senza tngor 
ghi lungo le ampie strade che 
si aprono vena parchi e giar 
(Imi ombrosi e il rumore del 
traffico giunge sommesso qua 
si (iltrato Montecatini insom 
ma che qià si definisce ca 
pitale termale vuole essere 
anche la u\p tale del silenzio 
p proprio in questi giorni at 
tua l esperimento nazionale 
contro i rumon dai centri tu 
ristlco termali che un apposi 
to comitato ha studialo mi 
minimt particolari ver un un 
no 

Il caposaldo del e plano del 
•silenzio» è costituito dal di 
vieto di circolazione motori 
stica nel centro cittadino e 
in partlcolire nella ?onn ter 
ìnnle Se funzionerà t es rn 
mento verrà esteso alle al'r* 
località termali la cura del 
le acque per essere veramen 
te efficace deve essere fatta 
nella calma più assoluta e il 
silenzio j erriò hi una Htn 
ztone ance terapeutica 

Quest i Itlmo particolare ce 
lo riferisc {anziana stanata 
del bar che ha accettato di 
buon grado la conversazione 
per ma utilissima Nel brìi e 
gito di uni coni rrsaziane sin 
piamo così molte cose die 
le acque di Montecatini ad 
esemplo non hanno soltanto 
nò prevali ntemente un azione 
depwativa rome noi e tanti 
altri toscan credei amo Al 
contrario e se agiscono sul 
fegato sutk stomaco suoli 
intestini e sul reni e curano 
una gamma vastissima di ma 
lattie e disfunzioni Naturai 
mente la ruta ta fatta segui n 
do la prescr zinne n edica che 
indicherà il tipo delle aeque 
le dest ecc unitamente ad 
altre cure ome fanghi ba 
gal inalarlo il od altro Quei 
fiorentini o pratesi o pistole 
si e di altri zone vicine che 
capitano qui la domenica mal 
tlnn magari dopo una abbon 
dante colazione per bei e in 
fretta qualche bicchiere dac 
pua senza i eppure badare al 
tipo — ci dice la signora — 
non traggano un giovamento 
anprezzablle L acqua sf bete 
al mattino a digiuna cammi 
nandn •'ntanente come in un 
rituale 

GJ convinciamo che la vec 
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chic s QUOTO 3 a meglio di noi 
ma Mantecatiti ormai è il suo 
mondo vi si trota bene an 
che in mezzo agli Indaffarati 
commendatori milanesi e ai 
più compassati alti funzionari 
romani perei è qui a Monte 
catini st è ma iter uto un certo 
tono di fine secolo che piace 
tanto alle tee hie signore che 
fanno il a grò so n delta chen 
tela 

Von che Mcntccattni sia an 
tiquata o aj paia ammuflda 
1 tilt altro J- modernissima 
T proprio in q ti sto ha tro 
iato quel diflcile equilibrio 
tra ti vecchio e il nuoto che 
si avverte sul ito Uno spuar 
do al ricco proqramr in di 
pettacoli e ( Il razioni CP ne 

coni ince qui Ut più rumavo 
si oie si rit rsnno I giovani 
sona fuori dilla zona termo 
le al centro Qualche cinema 
tontafo e m(Ito spesso con 
certi p persino l esibizione di 
qualche illusi mista In autun 
no con la rupertura del ti a 
tro insieme ali onera lirica 
trionfa I oper ita F così spi 
eie la sera M ntecatim si mi t 
te il doppio petto e rispolie 
ra II bariam no tra le mnt 
tate e sfai tilt nti sale dei più 
ricchi alberghi 

Ma è il mominto di nccrn 
riurp al me zi Tralas tamo 
gli albi rghi di lusso e di pn 
ma categoria le pensioni la 
riana (camera e pasti) dalle 
Ci finn alle ìr(n lire giornalie 
re pei persona Un abbona 
mento vr tenti atomi alla 
bibita delle reque laria dalle 
7 non alle l°nnn lire il biglìet 
to d marasso aiorn ilu m alle 
termi dalle nn alle fW Na 
turalmente ci ritiriamo alle 
terme ai se on la classe f-
tuttatla possibile trotarc ver 
le famiglie rondiztonl assai 
piti raqioneioli In una tran 
quitta velismi e di l centro per 
e sempw si può n i ri una ra 
mera mairin ornale TÌPT 150(1 
lire a! atomi lì chi nte può 
fare ogni mattimi la snesa da 
si" e pai con'-eamnla alla prr 
prietaria che pen pia a farla 
cucinare scrr rido il gusto Ba 
stira vanure per liniero st r 
1 izlo 300 lire at giorno per 
persona Un bi ì risparmio 
snecie per chi ha btsoano di 
cure p non lui da scialare 

Montecatini r insomma 
una specie di monumento al 
le acque Pc- onesto forse 
molti tengono qui rome ad 
un tempio con rispetto e am 
nitrazione a un tempio dove 
sì invoca la buona salute 

Oreste Marcell i 

Nella foto lo stab ! nto ter 
n ala d Montecatini 

Riviera di ponente 

Varazze: dal mare 
al monte Beigua 

SERVIZIO 
VARAZZE Ititjl o 

A meno di dieLl chilometri in tinta d i n i dal centro di 
Varani, t e il monte Beigua Comt dire da /ero metri a 1287 
m sul livello del mare o se si preferisce dal caldo spesso 
siffoi intt della tos i alla Tresco brezza di sapore alpino Per 
stradi chilometri sono circi IH pere rribih in auto su un 
[ondo stradale che e tutto asfaltito In meni di tre quarti 
dora si arriva in velli i n una selva di antenne televisive e 
di attrezzature per ponti radio Li R n h i apert > il monti — 
una volta meta di scalate ehe avevano il sapore dell avventura 
— al turismo motori/rato 

Di V ir i77e si pi ende 11 str icia che p >rta t Sassello e At qui 
e dopo qu ittro chilometri e me/,zo si irriva T11 Ì frizione Pi r i 
Di qui i sinistra si sale per Alpicella un un i rò (he u m i 
dice il nome è di sapore s( Inettamente i l p n j t r i boschi e 
dirupi on un ponte saraceno e uni pn ?ctt i belvedere (he 
di sulla valle Di Alpicclla la str ioa sempre asfil t i t i sale 
dolci mente si inoltri nei b ischi eli cihtie.no per ncim rt,i ( 
pei in un pi(sa»L,iu recisamente u mtinc r i^mun^cie li 
veti i del ni mu Q u oltre alli u te mu t e un dot rgo 
nstor mie li solila chiesctt i i a oc siri e n die i minuti tli 
strida si ragc,iunL.e uni grai de cr i e il (in b ramo destro e 
accessibile e )n uni s< aletta II p u o r m i i e in antevole L oc 
ehio s p i / n d i Portofino h i ali i ce si i imperiesi Di mattini 
e )n un p j di but n i fortuna si vedon ) ili on/Mnte sbut are 
dal mire i monti de Hi Tersit i ^ sinistri invece si rag 
pu ive in tr< chili metri e rie/zc Pr il re t indi a HOU u e l n 
con un li indi rifugio e uni vista edulmente ine inltvole sul 
golfo Liguri 

Ma antr i sen/ì se il in il Ut gu t lenire erra VITÌZ/HK 
od re ampie po'-sibilit i di distensive di v rde di fresco Per 
tvempu subito de pi il P<rj sulli stradi di Mpiulli e e il 
buio per il sanlu ini del De irlo L i sir^tl i e nsf Ut Ha e corre 
tr i prall e o ivui Ini al M ir IL,1IOMC IH I oit di anfiteatro 
niturile in parte hiusc da m i u n i ci ichii mur ina 

Ce poco primi un mi m loi ile pubblico de f si può pr in 
7 ire e f ire jnc H untine me he ali at e rto parche^f,! indo 
1 a ito nei preti ali < mbra dei e isl mi 

Da! Murigliene 11 sti a i s ile ilio l u e litro pittoresco 
centro dell < ntn li i n Per il s Ulti ari del Diverto invece si 
scende sul versinie di CoL,elcto e la str da non è più astai 
t it i Vi si arriva in un q i irte d ora per trovirsi s i un < eremo » 
seicentesco po-*to su um e lima a pan di zincherò che sbuci 
dil bosco In una enorme lasca nuotino assieme pesci rossi 
ed enormi trote 

Anche qui un punto df ristoro attende il visitatore che pio 
anche godere di un bello scorcio pinorannco sul mire prima 
di tornarvi in poche decine di mi luti ad arrostire al sole 

Fausto Buffarello 

MILANO MARITTIMA, lu 
gì io — « In settembre ri 
tornerò qui perche è bei 
lisstma locai11"Ì » cosi ha 

| affermato una nota ex 
mannequin tedesca Erfne 
de che il fotografo ha 
inquad a te sulla soglia di 
un noto albergo di Riva 
Verde dove ha trascorso 

i pane del mese di giugno 

SERVIZIO 
CACLIARI ql o 

I a Sudi ( t i U terra dei 
nimichi cosini? ini i lopti he 
di i riR n< lonti ìissuni urea 
fin itti mila ano \ Finn muli 
ri ci mi se av i hai n portato al 
li luti il compi sse nuragico 
più imporian't i jrmnioso fi 
noni \ sibile ne 1 isola 1 un 
mi -lumi ni » e lu te slimonm 
dilla s i\ rum mi volitila di 
poli n/ \ < di 1 v L, ri dell i fa 
\cl sa civili*! d i protcsiMCÌi 
Nessu ì e isti Ilo medioevale 
riesce \ commuovi re id fif 
fascinile quant ) queste co 
struzii tu 

Ali i itta nuniL.il a di Barn 
mini si a ( de f icilmenle da 
Cagliari con meno di un or i 
di vi iL.t,K su stiade in ottime 
conci /ioni I a forte-vn e cotn 
posi i d i diver e ti rn salda 
te ms eme mirabilmente e in 
ti grate e r ìlTorznte i on ac 
kiuntc e restauri effettuati in 
difle tenti ep iche I e costruzio 
ni più antiche rualRono a 
circa due millenni primi di 
fus to le ultime costruzioni 
invece risalgono ad un epoca 
punti a avanzata t e cupole 
sono perfett unente intatte cu 
nice li gallerie sotterranee sa 
Iettarmi coitili posti di guar 
dia torri di vedetta po?zt e 
contradorti si alternano e il 
susseguano con ritmo scon 
certante Le pietre sono cosi 
immani da far pensare che 
non uomini ma ciclopi abbia 
no edilìcato queste forte7ze 

Non bisotna pcisare — co 
me molti ritengono — che l 
nuraghi tos ero delle abitazio
ni private le prime abitazioni 
dei sardi I rano invece dei 
luoghi fortificati nei quali 1 pa 
stfjn I cac latori isolani che 
abitavano nelle caverne o nel 
le opanne si rifugiavano nei 
momenti di perìcolo e di al
taico da parie di tribù avver 
sane o di invasori sconosciu 
ti A rerdere più suggestivi il 
fortilmo esiste — addossato 
ad e sso — un intero villaggio 
nuragieo eh è un altra testimo 
man™ di quella civiltà miste 
nosa Tndubbiamenie st tratta 
di costrii7 oni mu tarde di 
un epot a di declino e di d e i 
denza e forse anche di pan 
ra quindo cioè a causa del 
le invasioni provenienti dal 
mire si era costretti ed una 
continua difesa ed a vivere 
In stato di assedio 

Barummf ò una tappa ne 
ces«am per un turista che 
arrivi in Sardegna Come ìm 
portanza storica e archeolo 
gica i complessi nuragici sar 
di stanno alla pari dei famo 
sissimi scavi di Creta di Mi 
cene e della Grecia A1171 mol 
ti studiosi lianro ti ovato di i 
punti di contatto nei due stili 
archlteltoniei ipotizzando che 
in qiell i lontanissima epoca 
possa esserci stata una « co 
lonizza7iom » da parte di gen 
tf del lontino Oriente 

Non e senza uni ragione 
che tutti ì turisti tedeschi 
francesi e inglesi che arriva 
no in Sardegna non trascura 
no mai di visitare Banimim 
in tal ciso l i v ican7a acqui 
sta un sapore anche cultura 
le oltre che di sano szago 

L altro grande monumento 
miraglio lo trovate a un chi 
lonielrn da Abbasanta sulla 
strada nazionale Cirio Telice 
ad appena venti chilometri da 
Oristano Si tratta del mira 
ghe Losa di tre piani costruì 
to con enormi massi sovrap 
posti senza cilee ielle feri 
loie mettile eupule lo ren 
dono strinarne! le somiglian 
te ad un castello medioevale 
L situilo a cento metri dal 
la strida in una zona di gran 
de inti resse archeologico In 
fatti e fatile scorgere tutto in 
tomo il nuraghe delle picco 
le buche che fanno pensare 
ali esistenza di un numero 
straordinario di terrine di rpo 
ci lontanissima Molle mone 
te ino stile raccolte da ri 
cercatori dilettanti e cosi pu 
re ai fore incili altri oggetti 
di inestunibile valore storico 
che testimoniano di un esteso 
insediamento di popolazioni 
sede it ine in qu II aspra re 
none dominata dil nuraghe 
considerilo strumento di dife 
s i e di urotezion 

A ii irci nel Sassarese est 
ste il ler?o grande complesso 
nuriKieo s irdo Bisogni arri 
\ATC i Tornili) i dove nei 
suoi pressi si eli v i il mira 
ghe S Alitine detto per In 
sui imponente struttura " li 
reggia nuragita Vicino un 
altro grande mi righe quello 
di Òes eh' mi ito dai sardi 

Si domo de su Re > (la ea 
s» del re) Complicatissimo 
per I intreccio soltcrraneo e 1 
cunicoli consiste di una torre 
centrale alta ben ì\ metri rin 
forzato da tre torri angolari 
con uni doppia tinta di luti 
ghi rorrldol a due plani al 
l interno un vasto cortile che 
comunica con l edificio attra 
verso sette ingressi Cento an 
ni fa questo nuraghe era (orse 

Il piu famoso di 11 isoli pur 
troppo un sindaco delle}) un 
ne fece dcmeliu quasi dui 
piani ìlihzzan lo il tumulo ti 
pi» in per costruii e um fon 
lana per abb v r ikuo 

I mu ikhi n n s n i il sim 
lini ) di un i r vilt^ del sili ti 
zi i ehe si prolrie fino ad 
ogej al conti ino rippreScii 
Inno i l tistim ni m/a dell esi 
stui/a fin d i un i e moto ne 
ri >d > di un i ivilfi sviluppi 
(Issimi senza ah un dubbio 
stipe mire i qut Ila del I a/io 
e di Roma e solfanti pung i 
nabiie ili* civiltà del vicino 
Oriente della Fenicia e dell i 
parte ni tentale del Modilerra 

nco Questa civiltà si arrestò 
m Sirdi L,na m i a ( msa del 
le inv asicmi dei i ornimi prl 
mi d i birbiiii e dei musili 
mani dopo che costrinsero 1 
sardi i se ippaie dalle coste e 
a iifiiL,tnisi nel! interno nel 
1 aspri Bnbugia che nessuno 
neppuie i romani riuscì a 
conquistare sinnilmei le e che 
ancoi t ogc,i mantiene le tu 
r itti risitene per molti versi 
aftiiscmanli di ipochi Ionia 
russi me noi rinliaccinbill in 
nessun ultra parte d Italia e 
foise d Tuiopa 

I minghi spirsl per 1 isola 
In numci > di 34 mila sono 
pei il turisti la vera carta da 

^?Hgro«mci^*3nr^^'WCTtm^ 

// U luglio, a cent'an

ni do/Ja prima ascen

sione, le guide iiolia-

ne e svizzere si /neon-

treranno sulla ({mon

tagna più bella del 

mondo)) 

Stretta di mano 
sul Cervino 

DAL CORRISPONDENTE 
AOSTA IUQI O 

I r 16 LUGLIO lo stes 
so giorno in cui i Ca 
pi di Stato it diano e 

francese si incorarci unno 
per 1 imuc,uri7ione dil tra 
foro del Monte Bianco le 
giurìe del Breuil e di Zer 
matt si incontrei anno in 
vetta a! Cervino per cele 
brare il centenario de la 
prima ascensione su que 
sta montana che ò sf ta 
definita la piu bella d Tu 
ropa S LI fi un incontro i in 
famiglia » fra poche g il 
de forse neppure una tren 
lina poi le manifestazioni 
proseguiranno per t u t t a 
I estate sui versanti italia 
no e svizzero del Cervino 

La dita del 16 luglio 
scelta per l ineunti o In vet 
ta alla montagm non ce r 
risponde esattamente il 
centesimo mniversano ci l 
la prima iscensione Dopo 
18 tentativi scaglioniti in 
un periodo di 0 nnni il 
Cervino fu conquistato due 
volte nel giro di tre girr 
ni il lt I iglio ed i) 17 
luglio lRfT l a primn vii 
ta fu sellilo dal versante 
svizzero dall inglese Td 
vvard Whymptr con le gin 
de di Zeimatt Peter Taug 
vvalder padre e figlio il 
rev Hudson lord Tran 
cis Douglas Hadow e la 
guida di Chamonix Miche 
le Cro7 la vittoria fu ne 
ro pagata a caro prc?/o 
perche solo Whvmper ed 
i due Taugwalder tornaro 
no incolumi gli altri qunt 
tro precipitarono nel glifiic 
ciaio sottostante Sul vi r 
sante italiano la conquista 
del Ccivmo avvenne solo 
due giorn dopo ad ope 
ra delle t,uide valdostane 
Jean Anto ne Carrel detto 
« il bersagliere . e da Jean 
Baptiste Bich E interos 
sante notare che I inglese 
Whymper rompi ben ot*o 
tentativi sul versante ita 
Mano dei quali tie insie 
me ilio slesso Carrel sen 
za riuscire a nigc,iunL,cre 
la meta 

fa scelta del lfi luglio 
per 1 incontro sul Cervino 
delle guide di Zermatt e 
del Breuil vuol dunque sot 
tolineire li quasi contem 
ponili ita delle due prime 

ascensioni tributando agli 
aulori delle due imerese 
egu ile r conoscimento da 
pa rte del monao alpini 
stico 

La società delle giude 
del Cervino l a organizza 
to per il pei lodo dal lb 
luglio ni 02 agosto un prò 
gramma di mamfestn?lonl 
vario ed Interessante del 
quale cegnpliamo ora le 
più importanti 16 luglio 
spettacolo pirotecnico 17 
lupi io inaupurazione del 
la Casa delle guide al 
Breuil ieili77ata su inizia 
tiva dell industriale alpini 
sta Guido Monzino Ili lu 
gllo ascensione sul Cervi 
no lungo la Cresta del Leo 
ne di una cinquantina di 
militari della Scuola alpi 
na di Aosta e di rnppre 
sentanti di tutte le finga 
te alpine nel pomeriggio 
battaglia delle mucche e 
partite dei tradizionali gio 
chi vnldos'anì tzan e ftol 
let sei ita folcloristica con 
la partecipazione del grup 
pi di Ayas e del Comité 
des tradttions valdótalncs 
e del coro i l a Grangia» 
di Torino 25 luglio rap 
presenl azione teatrale In 
patois valdostano II l'i a 
gosto avrà luogo la festa 
annuale delle e,uide del 
Cervino che al mattino da 
ranno dimostra/toni prati 
che di arrampicata in pa 
lesini di roccia 

Il vasto programma del 
quale abbiamo dato solo 
alcuni elementi essenziali 
r i chnmen certamente que 
st anno al piedi dei Cervi 
no un gran numero eli tu 
risii di alpinisti e di aspi 
ranti alpinisti r quindi 
probabile e he quest anno 
sia raguunta una cifra re 
cord nel numero di sca 
late anche perchè la so 
cielà delle guide ha de 
ciso di concedere per tut 
ta la corrente stagione uno 
sconto del 10 per cento 
sulle vigenti tariffe 

Sergio Corniti 

Nella foto in allo Je^n An 
to ne Carrel che 117 lugl o 
1865 compi 'nsiene fl Jein 
Baptiste B eh la pr ma asccn 
se o e si Corv no dal versante 
lai am Sono I Cerv no 

visita della Siirciogna essi 
rappresentino il passato il 
passato remoto di un mondo 
magico dove la magia — con 
la radio la televisione e il 
pr gn sso — e entrata In crisi 
ma non scompare ancora 

Giuseppe Podda 

Nulla foto icpra I titolo < Su 
axi » ( I nuraqio) i Bnrumi 

i vi fori I l i o clovo I protosar 
d presum li I ne ile v vevano asse 
ci a 1 quatiromila onni f i Nella 
folo a lato Cirio Lev al! Inter 
o d a n pa e te fortezza del 

complesso n r ig co (t Birunit i 

// medico 
vi dice.., 

Sudare ma 
non troppo 

VI sono dpi luoghi comuni 
casi radicati da apparire co 
me certezze matematiche Uno 
fra i più diffusi per esempio 
à qupllo di credere che ti su 
doro disintossichi il che non 
è completameli!" falso ma non 
è neppure comodamente ve 
ro è quella che si dice una 
mezza verità In effetti la se 
erezione sudorali è tossica 
tatto che se IICJIC iniettata 
mi coniglio o nel cane ne prò 
torà la ? orte Ao/i sì cittì» 
fr quindi sul fatto che altra 
verso il sudore si possano 
eliminare delle tassivi. Ma 
qiantc se ne eliminano effel 
Inamente? Qui è il punto 

ti sudore è fatto per il 19 
per tento di acqua contiene 
in minime quantità c/ti sali 
mb erall soprattutto il cloni 
ro di sodio che è il comune 
sale che usiamo per t pasti 
e Inoltre talune scorte de' ri 
cambio e perfino tracce di oi 
moni e vitamine 

Tutti codesti dosaggi in per 
ceninoli modestissime si tra 
ducono in quantità compìess* 
ve ptu sensibili solo quanti "> 
ci si trovi di frante ad una 
sudorazione profusa ed in 
questo caso una certa azlo 
ne depuratrice dell organismo 
sf lerifica P perciò che a 
tanti infermi si consigliano 
l vari tipi di cure sudorlfe 
re bagni termali fanqhl sab 
biaturc saune ecc. Me è pur 
vero che slmili trattataci ti 
in una certa misura debili 
tana e vanno pi alleali con 
cautela 

E evidente prl che per gli 
indindut sani II sudare trop 
) a è del tutto inutile ai fini 
salutari è per di piu molto 
fastidioso ed infine e anche 
nocivo per lo stato di sfl li 
mento che ptoducc sia pure 
in diversa misura nel dìveisi 
soggetti I effetto estenuante 
dei sudore si deue a iwìtepl 
ci motivi l) alla perdita di 
acqua che turba più o meno 
i rapporti prò arpionali nella 
composizione biochimica dei 
tessuti 2) alla perdita dì (ci 
Joric prot ocala dalla evapo 
razione dei sudari medesimo 
1 alla perdita magari mode 
sta d i suo contenuto ormo 
meo vitaminico 4) e saprai 
ti Ito alla perdita di sale 

Il sale o cloruro di sodio 
ha una così sicura elione to 
nìflcante chi come è nato la 
si uiclii a cotero che hanno 
alta pressione sanguigna st 
comprende dunque perchè il 
sudore riducendone la prescn 
za neli organismo dia un sen 
sn di indebolimento di flac 
ca cut contribuisc ma gli al 
tri nativi già diati (perdita 
di acqua di cciiorie di ormo 
ni e vitamine ecc ) Un pa di 
sudore insamma non fa ma 
le ma sudare abbondantemrn 
te nel soggetti sani e normali 
che non debbano ricorrerti 
per motivi di cura ha effetti 
negativi 

Gaetano Lisi 

• Gradara di gioì no al 
castello, di notte alla 
Casaccla 

• Ostimi, la città bianca 

• Il piccolo « tour » dal 
Monferrato 
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